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“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 5417 del 30/05/2018

OGGETTO: GESTIONE AREA MARINA PROTETTA "CAPO RIZZUTO": INDAGINE DI 
MERCATO PER AFFIDAMENTO SERVIZI DI MANUTENZIONE BOE, SEGNALAMENTI 
MARITTIMI E LAVORI SUBACQUEI NELL'AMP. CUP J49C17000020001 CIG Z53237EBA6 . 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GUZZO ROSARIA

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                        IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI: 

la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i. recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale";
la D.G.R n. 2661 del 21.6.1999 recante "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 
vigore per l'attuazione delle disposizioni recate dalla L.R n. 7/96 e del D.Lgs. n. 29/93 e successive 
modifiche ed integrazioni";
il D.P.G.R n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla "Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo 
e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R n. 206 del 5 
dicembre 2000";
 la L.R. n. 34 del 12 agosto 2002 e s.m.i., la D.G.R n. 770 del 22 novembre 2006 e s.m.i., relativa aI 
"Riordino della struttura della Giunta regionale";
a D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 di approvazione della nuova Macrostruttura della Giunta Regionale, 
con l’istituzione di dieci Dipartimenti, tra i quali figura il “Dipartimento n. 11 Ambiente e Territorio”, il 
quale ha assorbito le funzioni e le
la D.G.R. n. 264 del 12/07/2016 di conferimento dell’incarico, all, Arch. Orsola Reillo, di Dirigente 
Generale Dipartimento “Ambiente e Territorio”;
l D.D.G. n. 8730 del 26.07.2016, di conferimento dell’incarico, al Dott. Giovanni Aramini, di direzione 
del Settore n. 5 “Parchi ed aree naturali protette” del Dipartimento “Ambiente e Territorio”;

 PREMESSO CHE:

con  D.G.R.  n.  186  del  05/05/2017 si  è  preso  atto  del  Decreto  MATTM n.  45  del  02/03/2017  di 
affidamento gestione dell’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto” alla Regione Calabria – Dipartimento 
11 Ambiente e Territorio – Settore 5 Parchi ed Aree Protette;  

 con Decreto del Dirigente MATTM - DPN n. 16807 del 01/08/2017 di notifica della Convenzione per 
la gestione dell’AMP Capo Rizzuto tra la Direzione Generale per la Protezione della Natura e del  
Mare del MATTM ed il Dipartimento Ambiente e Territorio della Regione Calabria,  con la quale si 
sono definite le modalità operative relative circa lo svolgimento delle funzioni gestionali;

con  D.D.G.  n.  15049  del  22/12/2017  si  è  disposto  l’assegnazione  in  comando  del  personale  
dipendente della Provincia di Crotone,  in servizio all’AMP, assegnato al Dipartimento 11 – Settore 5  
– Parchi ed Aree Protette, con decorrenza 29/12/2017;

le risorse necessarie per garantire la gestione ed il funzionamento dell’AMP “Capo Rizzuto” sono 
trasferite annualmente dal competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
– Direzione per la Protezione della Natura (risorse vincolate per la gestione AMP);

   con nota n. U.0011164 del 26-05-2017 il MATTM – DPN ha comunicato l’assegnazione della quota di 
riparto annuale per la gestione dell’AMP, pari ad € 83.411,34 – Esercizio finanziario 2017;

   con successiva nota n. 26926 del 13/12/2017 il MATTM – DPN ha comunicato l’assegnazione di una 
quota  integrativa  alla  quota  di  riparto  annuale  per  la  gestione dell’AMP,  pari  ad  €  17.004,66 – 
Esercizio finanziario 2017;

   Con DDS n. 13067 del 24/11/2017 sono state accertate ed impegnate le risorse ministeriali trasferite 
per la gestione dell’AMP per un importo complessivo di €  91.522,56, di cui € 20.000,00 con impegno 
n. 5718/2018 (ex n. 7625/2017) cap. U9090500901 e, con DDS n. 15728 del 29/12/2017, impegno n. 
6145/2018 (ex n. 8716/2017) CAP. U9090500901, è stata impegnata la somma di € 8.111,22 ;  

CONSIDERATO CHE:
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  il  Programma  di  Gestione  finanziato  dal  competente  MATTM  prevede  l’intervento  progettuale 
denominato  F.1 “Gestione e monitoraggio campi boe AMP”, con un importo disponibile pari ad € 
20.000,00, regolarmente trasferito e disponibile sul bilancio della Regione Calabria;

sul   MePA (Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione)  non  esiste  una  quotazione  del 
servizio oggetto del presente provvedimento;

PRESO  ATTO  CHE il  servizio  di  posizionamento  e  manutenzione  boe  e  segnalamenti  marittimi 
aggiudicato  dall’ex  Ente  gestore  Provincia  di  Crotone  per  l’annualità  2017/2018  è  in  scadenza  al 
20.05.2018;

SI RENDE NECESSARIO:

•  implementare la disponibilità di cui al citato intervento F.1 “Gestione e monitoraggio campi boe  
AMP” (PDG 2017) pari ad € 20.000,00, con ulteriori € 5.000,00, per un totale di € 25.000,00, al fine di 
assicurare la congruità del servizio rispetto all’importo aggiudicato negli anni precedenti, da imputare 
sulle ulteriori disponibilità trasferite dal MATTM ad integrazione della quota di riparto per la gestione 
dell’AMP prevista per l’esercizio 2017;  

• procedere a nuovo affidamento ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, in 
applicazione delle disposizioni di cui alle Linee guida n. 4 “Procedure per affidamento di contratti sotto 
soglia”;

• procedere ad indagine esplorativa  di  mercato,  di  carattere  conoscitivo  e  non vincolante,  nel 
rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1, del Codice degli Appalti D.Lgs. n. 50/2016 (economicità, 
efficacia,  tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, rotazione), da intendersi come mero procedimento pre-selettivo, finalizzato 
alla raccolta di manifestazioni di interesse nonché a favorire la partecipazione del maggior numero di 
operatori economici.

• Procedere all’aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso rispetto all’importo posto a 
base di gara, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Codice degli Appalti D.Lgs. n. 50/2016;

• approvare avviso (All.A) di indagine esplorativa di mercato per l’individuazione e selezione delle 
ditte da invitare per l’affidamento del  servizio in oggetto,  la lettera di  invito  (All.  B) ed il  capitolato 
speciale d’oneri (All.C); 

• nominare Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Rosa Commisso,   funzionario del 
Dipartimento Ambiente e Territorio;

VISTA  la DGR 152 del 26/04/2018 recante in oggetto “chiusura dei conti relativi all'esercizio finanziario  
2017- riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ( artt.3, comma 4, del d.lgs 23 giugno 2011,  
n.118 “;  
ACCERTATA, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 47/2011, la copertura finanziaria complessiva 
per l’esecuzione del servizio   di manutenzione e posizionamento boe, segnalamenti marittimi e lavori 
subacquei nell’AMP per un periodo di mesi 12, pari ad € 25.000,00, sul capitolo di spesa U9090500901 - 
bilancio 2018, come di seguito riportato:

-          € 20.000,00 impegno n. 5718/2018 (ex n. 7625/2017 ) (Fondi vincolati MATTM - (PDG 2017 . 
Int. F.1 - “Gestione e monitoraggio campi boe AMP” ) 

-          € 5.000,00 impegno n. 6145/2018 (ex n. 8716/2017) (Fondi vincolati MATTM – nota n. 26926 
del 13/12/2017, ad integrazione  Int. “Gestione e monitoraggio campi boe AMP” – PDG 2017);

VISTI:
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-          il Dlgs 50/2016;

-          il d.lgs 118/2011 art.56;

-          la Legge Regionale n. 55  del 22 Dicembre 2017, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 
2018”;

-          la  Legge Regionale  n.  56 del  22 Dicembre 2017,  avente  ad oggetto  “Bilancio  di  Previsione 
Finanziario Della Regione Calabria per gli anni 2018 - 2020”;

-          la  D.G.R.  n.  635  del  21  Dicembre  2017 di  approvazione  del  documento  tecnico  di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione finanziario  della  Regione Calabria  per  gli  anni  2018 
-2020 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 118/2011);

-          la D.G.R. n. 636 del 21/12/2017 sul Bilancio Finanziario gestionale della Regione Calabria per gli 
anni 2018/2020 (art.39,c.10, d.lgs 23.06.2011, n. 118);

ATTESTATO CHE: 

-           gli oneri del presente provvedimento gravano sugli impegni N  5718/2018 (ex n. 7625/2017) e n. 
6145/2018 (ex n. 8716/2017) giusta DGR 152/2018 ,  che presentano la necessaria capienza; 
-          è stata, pertanto, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011,  riscontrata la necessaria 
copertura finanziaria sul pertinente capitolo U9090500901 nonché la corretta imputazione della spesa; 

 ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto;

DECRETA

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1.   di implementare la disponibilità di cui al citato intervento F.1 “Gestione e monitoraggio campi boe AMP” 
(PDG 2017) pari ad € 20.000,00 (Euro Ventimila) con ulteriori € 5.000,00 (Euro cinquemila), per un totale 
di € 25.000,00 (Euro venticinquemila), al fine di assicurare la congruità del servizio rispetto all’importo 
aggiudicato  negli  anni  precedenti,  da  imputare  sulle  ulteriori  disponibilità  trasferite  dal  MATTM  ad 
integrazione della quota di riparto per la gestione dell’AMP prevista per l’esercizio 2017;  

2.   di  procedere a  nuovo affidamento ai  sensi  dell’art.  36,  comma 2,  lett.  a)  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  in 
applicazione delle disposizioni di cui alle Linee guida n. 4 “Procedure per affidamento di contratti sotto  
soglia”;

3.   di procedere ad indagine esplorativa di mercato, di carattere conoscitivo e non vincolante, nel rispetto 
dei principi di cui all’art. 30, comma 1, del Codice degli Appalti D.Lgs. n. 50/2016 (economicità, efficacia, 
tempestività,  correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità, 
pubblicità, rotazione), da intendersi come mero procedimento pre-selettivo, finalizzato alla raccolta di 
manifestazioni  di  interesse  nonché  a  favorire  la  partecipazione  del  maggior  numero  di  operatori 
economici.

4.   di procedere all’aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso rispetto all’importo posto a base 
di gara, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Codice degli Appalti D.Lgs. n. 50/2016;
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5.   di approvare l’avviso (All.A) di indagine esplorativa di mercato per l’individuazione e selezione delle ditte 
da invitare per l’affidamento del servizio in oggetto, la lettera di invito  (All. B) ed il capitolato speciale 
d’oneri (All.C); 

6.   nominare  Responsabile  Unico  del  Procedimento  la  Dott.ssa  Rosa  Commisso,  funzionario  del 
Dipartimento Ambiente e Territorio;

7.   di  precisare che la procedura l’affidamento dei servizi  di  manutenzione e posizionamento delle boe, 
segnalamenti marittimi e sentieri subacquei all’interno dell’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto”, trova 
copertura finanziaria sul cap. U9090500901 bilancio 2018 come di seguito riportato:

€ 20.000,00 impegno n. 5718/2018 (ex n. 7625/2017 ) ed € 5.000,00 impegno n.6145/2018 (ex 
n. 8716/2017);

8.   di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria 
a cura del  Dipartimento proponente ai  sensi  della l.r.  6  aprile 2011,  n.  11,  a richiesta del  Dirigente 
Generale del Dipartimento Proponente.

9.   di disporre che il presente decreto sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria, a cura del 
Dirigente Generale del Dipartimento proponente, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul sito istituzionale della AMP “Capo Rizzuto”;

Il Dirigente settore 5
ARAMINI GIOVANNI

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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ALL.A 

    INDAGINE DI MERCATO   

procedura: ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del nuovo Codice  degli 

Appalti – D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 

SERVIZI MANUTENZIONE BOE, SEGNALAMENTI MARITTIMI E LAVORI SUBAQUEI 

DELL’A.M.P. CAPO RIZZUTO 
COD. CIG.: Z53237EBA6 

 

IL DIRIGENTE  

AVVISA 

 
 

La Regione Calabria, Dipartimento Ambiente e Territorio – Settore 5, in qualità di Ente gestore 

dell’Ara Marina Protetta “Capo Rizzuto”, intende procedere all’affidamento del servizio di 

manutenzione delle boe, dei segnalamenti marittimi, dei pontili mobili dell’A.M.P. “CAPO 

RIZZUTO” e dei sentieri archeologici subacquei, mediante procedura di cui all’art.36, comma 2, 

lettera a), del nuovo Codice  degli Appalti – D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 (modificato dal D.Lgs. 

n.56-2017 in vigore dal 20.05.2017). 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la 

Stazione appaltante può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non 

rilevate durante lo svolgimento della procedura o intervenute successivamente alla conclusione 

della medesima. 

 

1. Natura dell’avviso: 

Al fine di garantire la trasparenza e la pubblicità del procedimento di gara, nonché la possibilità 

ai soggetti interessati di manifestare il proprio interesse ad essere invitati, questa 

Amministrazione ha ritenuto opportuno procedere alla pubblicazione del presente avviso che 

rimane finalizzato alla conoscenza degli operatori economici del mercato di riferimento per la 

formazione di un elenco di operatori economici da invitare. 
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 2. Amministrazione proponente: 

REGIONE CALABRIA Dipartimento Ambiente e Territorio n.11, Settore n.5 – Ente Gestore Area 

Marina Protetta “Capo Rizzuto” 

Indirizzo postale: V.le Europa – loc. Germaneto c/o Cittadella Regionale  Città: Catanzaro - 

CAP: 88100  

Telefono: 0961.853060 

Posta elettronica: g.aramini@regione.calabria.it – r.commisso@regione.calabria.it  

PEC: parchi.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

indirizzi internet Amministrazione aggiudicatrice: www.regione.calabria.it 

Profilo di committente: www.ampcaporizzuto.it  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: punti di contatto sopra indicati. 

 

3. Tipo di appalto:  - servizi. 

 

4. Luogo di esecuzione: 

Area Marina Protetta “Capo Rizzuto”, fondali fra Capo Donato (Crotone) e Barco Vercillo (Isola 

di Capo Rizzuto).     

 

5. Breve descrizione del servizio: 

I servizi da fornire, che formano oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso 

indicato: SERVIZI MANUTENZIONE BOE, SEGNALAMENTI MARITTIMI E LAVORI SUBAQUEI 

NELL’A.M.P. “CAPO RIZZUTO”. 

Maggiore definizione delle attività saranno visionabili negli elaborati tecnici costruttivi dei 

fornitori delle boe e dei pontili in dotazione all’A.M.P. CAPO RIZZUTO.   . 

 

6. Quantitativo o entità dell’appalto (in euro, IVA INCLUSA 22%) posta a 

base di gara: € 25.000,00 (compreso IVA 22%). 

 

7. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:  

Appalto a corpo – art. 3, comma 1, punto  lett. ddddd), del D. Lgs.vo 18 aprile 2016, n. 50 e 

succ. modif. ed integrazioni. 

 

8. Durata dell’appalto: 12 mesi eventualmente rinnovabili. 

  

 9. Criterio di affidamento: prezzo più basso rispetto all’importo posto a base d’asta - art. 

95, comma 4 lett. c) Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 

offerta\richiesta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto -art. 95, 

comma 12, Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e succ. modif. ed integrazioni.      
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 10. Responsabile del procedimento: Dr.ssa Rosa Commisso 

 

11. Fonte di finanziamento: spesa da imputare sui trasferimenti M.A.T.T.M. (risorse 

vincolate) per la gestione dell’A.M.P. CAPO RIZZUTO con pagamento alla presentazione di 

regolare fattura.   

 

12. Requisiti di partecipazione alla procedura:  

Requisiti di ordine generale 

. Insussistenza delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti e di stipula dei relativi contratti di cui all’art.80 del 

D.Lgs.n.50/2016.  

Requisiti di idoneità professionale 

. Iscrizione al registro delle imprese (Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura) o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso 

dall’Italia, secondo quanto previsto nell’art. 83 del D.Lgs.n.50/2016 e succ. modific. Ed 

integrazioni, in relazione all’appalto da eseguire. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale art. 83 del D.Lgs n.50/2016 e smi:   

. Elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni similari 

e/o equivalenti a quelli oggetto del presente avviso (vedi punto 5) con l'indicazione 

degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; 

se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse 

sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; 

se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della 

prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

. Descrizione delle attrezzature tecniche tali da consentire una loro precisa individuazione 

e rintracciabilità, delle misure adottate dal fornitore o dal prestatore del servizio per 

garantire la qualità, nonché degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone.  

 

13. Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 

Gli operatori interessati devono far pervenire la propria domanda, corredata della 

documentazione comprovante i requisiti indicati nel presente avviso, entro e non oltre le 

ore 12,00 del giorno ../../2018 esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata o a 

mezzo plico presso il protocollo dell’Ente. 

       

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Rosa Commisso                                                   Il Dirigente  

                                                                                                Dr. Giovanni Aramini 
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COMMITTENTE: 

ALL.B 

REGIONE CALABRIA  

Dipartimento Ambiente e Territorio – Settore 5 

Ente Gestore AREA MARINA PROTETTA “Capo Rizzuto” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

 

 

P.G. 2017  INTERV. F.1 - GESTIONE E MONITORAGGIO CAMPI BOE E SEGNALAMENTI 

MARITTIMI DELL’A.M.P. CAPO RIZZUTO 
COD. CIG.: Z53237EBA6 
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Premessa 

L’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto” (istituita con D.M. del 27.12.1991, così come 

modificato con D.M. 19.02.2002), nasce con il precipuo scopo di garantire la preservazione e la 

tutela ambientale di quei valori naturalistici e di particolare pregio che ne hanno determinato la 

sua istituzione, nonché stimolare e programmare iniziative economiche ed imprenditoriali 

legate ad uno sviluppo sostenibile in grado di valorizzare e coinvolgere gli attori locali in un 

percorso di crescita complessivo. 

Posto quanto sopra, si rileva la valenza strategica dell’area marina protetta all’interno 

delle politiche di sviluppo della Regione Calabria, soprattutto con riferimento ad una gestione 

integrata  mare – costa – territorio e ad una crescita “culturale” tesa a valorizzare le risorse e 

le professionalità locali. 

      Il D.M. 19.02.2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio (Modifica al 

decreto istitutivo 27.12.1991 della riserva Naturale Marina “Capo Rizzuto”) all’art. 4 delinea le 

finalità che l’amp Capo Rizzuto deve perseguire, nell'ambito di quanto disposto all'articolo 27, 

comma 3, della legge 31 dicembre 1982, n. 979, ed all'articolo 18, comma 2, della legge 6 

dicembre 1991, n. 394, ed in particolare: 

a) la protezione ambientale dell'area marina interessata; 

b) la tutela e la valorizzazione delle risorse biologiche e geomorfologiche della zona e il 

ripopolamento ittico; 

c) la diffusione e la divulgazione della conoscenza dell'ecologia e della biologia degli ambienti 

marini e costieri dell'area marina protetta e delle peculiari caratteristiche ambientali e 

geomorfologiche della zona; 

d) l'effettuazione di programmi di carattere educativo per il miglioramento della cultura 

generale nel campo dell'ecologia e della biologia marina; 

e) la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica nei settori dell'ecologia, della 

biologia marina e della tutela ambientale, al fine di assicurare la conoscenza sistematica 

dell'area; 

f) la promozione di uno sviluppo socio-economico compatibile con la rilevanza naturalistico-

paesaggistica dell'area, anche privilegiando attività tradizionali locali già presenti. Nell'ambito 

dell'azione di promozione di uno sviluppo compatibile con le predette finalità, per le attività 

relative alla canalizzazione dei flussi turistici e di visite guidate, la determinazione della 

disciplina relativa dovrà prevedere specifiche facilitazioni per l'esercizio delle attività dei servizi 

connessi e funzionali all'area marina protetta e per i mezzi di trasporto collettivi gestiti 

preferibilmente da cittadini residenti nei Comuni ricadenti nell'area protetta marina. 

L’integrazione dell’A.M.P. nel tessuto socio-economico è un obiettivo strategico 

essenziale per la valorizzazione in chiave sostenibile delle risorse ambientali.  

Il conseguimento di questo obiettivo passa, inevitabilmente attraverso un 

miglioramento della accessibilità e della fruibilità, in un'ottica tesa a contemperare le ragioni 

della tutela alla promozione delle risorse che l’A.M.P. può offrire sul piano turistico. 

Per quanto sopra si è ritenuto necessario creare le basi per una migliore fruizione del 

diporto nautico nell’a.m.p. che sia di basso impatto ambientale e compatibile con le emergenze 

naturalistiche esistenti.  

Creare approdi fruibili funzionali alla nautica da diporto ed alle società di trasporto 

collettivo locali in prossimità delle principali aree di pregio ambientale e/o di strutture (Museo 

Archeologico – Capo Colonna, Aquarium – Capo Rizzuto, Villa romana – Capo Cimiti), è 

elemento indispensabile sia per lo sviluppo sostenibile che per la protezione ambientale. 

I porti turistici di Crotone e Le Castella, inoltre, sono sempre più mete di riferimento (anche in 

seguito all’istituzione dell’A.M.P. Capo Rizzuto) per i flussi di naviganti verso nord (Grecia) o 

sud (Sicilia).  

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, l’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto", in 

osservanza del D.M. 19.02.2002 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

(modifica del decreto istitutivo 27.12.1991 della riserva naturale Marina “Capo Rizzuto”), ha 

disciplinato  l’ancoraggio e gli ormeggi nell’area marina protetta attraverso l’acquisto di 
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gavitelli biconici, corredati di corpi morti, utilizzabili per l’ormeggio da parte delle unità da 

diporto, dei mezzi dei centri diving e delle imbarcazioni autorizzate a svolgere visite guidate 

(vedi art. 14  - disciplina della navigazione da diporto e art. 15 disciplina dell’attività di 

ormeggio “Regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’AMP Capo Rizzuto” -  DM 

26.05.2009). 

E’ previsto, inoltre, il posizionamento di n. 01 pontile mobile e n. 01 isola ecologica per 

l’ormeggio temporaneo legato allo sviluppo del turismo sostenibile, nonché, nell’ambito della 

valorizzazione dell’AMP e delle attività subacquee, il ripristino e successiva rimozione dei 

sentieri archeologici subacquei di Le Castella e Punta Scifo D. 

 

DESIGNAZIONE E CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 

 

Art.01 

Oggetto dell'affidamento ed ambito dell'intervento 

 

La Regione Calabria – Dipartimento Ambiente e Territorio, Settore 05 Parchi ed Aree Protette - 

Ente Gestore dell’Area Marina Protetta “Capo Rizzuto", in osservanza del D.M. 19.02.2002 

“Modifica del decreto interministeriale 27 dicembre 1991, istitutivo della riserva naturale 

marina denominata Capo Rizzuto” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare e del “Regolamento di esecuzione ed organizzazione dell’AMP Capo Rizzuto” -  DM 

26.05.2009, intende procedere all’affidamento del servizio di manutenzione delle boe, dei 

segnalamenti marittimi, dei pontili dell’A.M.P. “CAPO RIZZUTO” e dei sentieri archeologici 

subacquei. 

 

Ammontare dell'appalto: 

L'importo complessivo del servizio a base d'asta compresi nell'appalto, ammonta a Euro € 

20.491,80 (oltre IVA 22% pari ad € 4.508,20). 

 

Nel corrispettivo per l’esecuzione del servizio si intende compresa ogni spesa occorrente per la 

gestione delle attività di posizionamento e raccolta delle boe e dei pontili mobili, a perfetta 

regola d’arte, sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato d’oneri. 

 

 

Art.02 

Designazione sommaria del servizio 

I servizi da fornire, che formano oggetto dell'appalto, possono riassumersi come appresso 

indicato:  

 

A) servizio di manutenzione ordinaria  

 Controllo bimensile di tutte le boe di segnalazione ZONE A (a terra e a mare), dei 

gavitelli per l’ormeggio e dei sentieri subacquei, dei pontili mobili, con ispezione e 

ripristino delle parti descritte nei manuali allegati e con compilazione di apposita 

scheda tecnica descritta nell’allegato A;  

 Interventi di pulizia e manutenzione ordinaria delle boe; 

 Interventi di pulizia e manutenzione ordinaria delle boe delimitanti le ZONE A 

comprensivi dei pali a terra; 

 Posizionamento (01 maggio) e raccolta (01 ottobre) dei gavitelli per l’ormeggio, per i  

sentieri naturalistici ed archeologici subacquei di Le Castella e Punta Scifo D e dei 

pontili mobili;  

 Controllo annuale degli ormeggi a mare, delle catenarie e dei maniglioni con verifica 

fotografica e/o video/ripresa; 

 

B) servizio di manutenzione straordinaria 
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 BOE ORMEGGIO E SENTIERI SUBACQUEI: Sostituzione delle parti mancanti e/o 

deteriorate, previa autorizzazione dell’Ente Gestore e verificata l’effettiva necessità 

dell’intervento, come di seguito riportato:  

- Sostituzione periodica dei zinchi; 

- Ripristino parti elettriche; 

- Intervento di smontaggio parti usurate; 

- Rimontaggio pezzi nuovi comprensivo di spostamento e riposizionamento, 

posizionamento e recupero dei segnalamenti, siti immersione e boe ormeggio; 

- Rifacimento corpi morti; 

- Risistemazione catenarie.  

 

 BOE PERIMETRAZIONE E PALI A TERRA (ZONA A): Ripristino delle parti rotte e/o 

erose con sverniciatura e riverniciatura con sabbiatura preventiva e vernice uguale a 

quella esistente (il lavoro andrà effettuato a terra e/o lontano dall’acqua), come di 

seguito riportato: 

- Sostituzione periodica dei zinchi; 

- Ripristino parti elettriche; 

- Intervento di smontaggio parti usurate, rimontaggio pezzi nuovi, comprensivo di 

spostamento e riposizionamento; 

- Posizionamento e recupero dei segnalamenti, siti immersione e boe ormeggio; 

- Rifacimento corpi morti; 

- Risistemazione catenarie.  

 

 Recupero delle boe/gavitelli alla deriva o arenati all’interno dell’a.m.p. Capo Rizzuto o 

in aree limitrofe in ambito provinciale e contestuale riposizionamento; 

 

I componenti, le parti meccaniche ed elettriche da sostituire e/o mancanti, l’alaggio 

e il varo, saranno forniti dall’Ente Gestore. 

 

Maggiore definizione delle caratteristiche tecniche delle boe, dei segnalamenti e dei pontili in 

uso all’AMP sono visionabili negli elaborati tecnici costruttivi delle ditte costruttrici scaricabili 

sui rispettivi siti WEB (www.floatex.it – www.resinex.it – www.martinialfredo.it).    

 

L’avvio ed esecuzione delle attività dovranno essere preliminarmente comunicate all’AMP, che 

si riserva di indicare un proprio referente per la supervisione in situ delle stesse. 

 

 

Art.03 

Caratteristiche delle boe, dei pontili esistenti e dei sentieri archeologici subacquei 

 

Sono di seguito descritti in dettaglio le tipologie delle boe e dei pontili in dotazione all’A.M.P. 

CAPO RIZZUTO: 

 

 

 

I) N.11 BOE DI SEGNALAZIONE ZONE A TIPO 1200 GS-E FLOATEX: 

dotate di pannelli solari 12V-20w, pacco batterie con regolatore di carica e fanale es-155 mm 

colore giallo, maniglioni e swivels, sistemi di ancoraggi a corpi morti con catena di mm.32, o 

cavo d’acciaio, e jumper da 12 con/cil con guscio in poliuterano espanso riempito di schiuma 

poliuteranica rigida, copro morto da tonn.10. 
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II) N.04 PALO A TERRA DI SEGNALAZIONE ZONE A TIPO 1200 GS-E 

FLOATEX: 

dotate di pannelli solari 12V-20w, pacco batterie con regolatore di carica e fanale es-155 mm 

colore giallo.   

 

 

N. 65 SISTEMI CON BOA DI SEGNALAZIONE E ANCORAGGIO ECOLOGICO (DAL 01 

maggio al 31 ottobre): 

Boa di ormeggio a sfera di 1,00 mt. di diametro, in polietilene riempito con poliuterano 

espanso, completa di armatura e anelli terminali con tiro di 4 TONS, con fanale a lampi gialli, 

con pile a secco e/o pannelli solari, per il segnalamento notturno; 

 Catena zincata a maglia lunga senza traversino da 14 mm completa di maniglioni di 

collegamento alle estremità - lunghezza  tre volte della profondità (mt.15 circa), 

 Tornichetto girevole;  

 Corpo morto in calcestruzzo, da 1.250 Kg in acqua; 

 Colore giallo con pitture catarifrangenti a pellicola tipo scochtlite. 
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III) N.10 SISTEMI CON GAVITELLO DI SEGNALAZIONE E ANCORAGGIO 

ECOLOGICO (DAL 01 maggio al 31 ottobre): 

 Gavitello biconico di ormeggio 1,50 mt.(h) X 1,00 mt.(diametro), in polietilene riempito 

con poliuterano espanso, completo di armatura e anelli terminali con tiro di 4 TONS, 

con fanale a lampi gialli, con pile a secco, per il segnalamento notturno; 

 Catena zincata a maglia lunga senza traversino da 16 mm, completa di maniglioni di 

collegamento alle estremità, lunghezza almeno il doppio della profondità;  

 Boa sommersa tipo “JUMPER”, in polietilene riempito con poliuterano espanso, con 

spinta di oltre 350 kg completa di armatura e bilanciere; 

 Tornichetto girevole;  

 Catena pendente zincata a maglia lunga senza traversino da 16 mm, completa di 

maniglioni di collegamento alle estremità con lunghezza necessaria alla profondità del 

sito, adatta a mantenere la boa sommersa a circa 4 mt. dal livello del mare; 

 Corpo morto in calcestruzzo da 1.250 Kg in acqua, 

 Colore a spicchi giallo-rossi con pitture catarifrangenti a pellicola tipo scochtlite, 

comprensivi di numeri per l’identificazione dei siti. 
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              Corpo morto 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

IV) PONTILE MOBILE ED ISOLA ECOLOGICA 

 
 PONTILE GALLEGGIANTE (DA POSIZIONARE NELLA ZONA DI CAPOCOLONNA E CAPO 

RIZZUTO), composto da: 

  moduli da mt.8,40 X 2,70, completi di parabordi, bitte, ginocchiere, corrimano, 

lampeggiatore di testata, scaletta, golfare di ancoraggio e quant’altro necessario al 

montaggio a regola d’arte;   

 catenarie, grilli, sistemi di ancoraggio (fondale roccioso), montaggio e quant’altro 

necessario al montaggio a regola d’arte. 

 ISOLA GALLEGGIANTE (DA POSIZIONARE NELLA ZONA DI ALFIERI), composta da: 

 moduli da mt.8,40 X 2,40, completi di parabordi, bitte, ginocchiere, corrimano, 

lampeggiatori di testata, scaletta, golfare di ancoraggio e quant’altro necessario al 

montaggio a regola d’arte;   

 catenarie, grilli, sistemi di ancoraggio (fondale roccioso), montaggio e quant’altro 

necessario al montaggio a regola d’arte. 

        

Il pontile e l’isola sono suddivisi in moduli idonei al montaggio ed allo smontaggio a fine 

stagione, progettati espressamente per l’utilizzo in specchi acquei particolarmente difficili; 

provvisto di doppia fila di parabordi sui lati lunghi – è costruito per offrire la massima 

resistenza al tiro disordinato dei natanti. 

 

ANCORAGGI 

Il sistema di ancoraggio dei moduli in questione, sul fondale, sarà assicurato da sistemi 

compatibili con le caratteristiche dei fondali, assicurando il minor impatto ambientale a fronte 

di un’attenta analisi costi benefici. 
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Si utilizzeranno le seguenti tipologia di ancoraggio: 

- sui fondali molli, saranno utilizzati i sistemi di ancoraggio tipo ad elica (attraverso l’uso 

di molle e/o eliche fissate nel substrato) o in alternativa i tradizionali copri morti, 

formati da massi reperibili sul posto in pietra locale, ove saranno collegate le catenarie; 

- sui fondali duri, si utilizzeranno i sistemi di ancoraggio tipo HALAS. 

Le catenarie di collegamento saranno tenute in tensione senza permettere lo strascico sul  

fondale. 

 

Il pontile verrà fissato alla terra ferma, tramite innesto brevettato dalla MARTINI S.P.A., per 

come evidenziato nello schema allegato, ad un blocco in cls mobile dalle misure pari a mt. 2,50 

x 2,50.    

Il pontile e l’isola ecologica, saranno utilizzabili da parte delle unità da diporto, dei mezzi dei 

centri diving e delle imbarcazioni autorizzate a svolgere visite guidate, al fine di disciplinare 

l’ancoraggio, e ridurre l’ancoraggio indiscriminato nell’a.m.p., potendo ridurre, così, il 

fenomeno di aratura sui fondali marini vulnerabili (posidonieti, coralligeno, ecc.). 

 

V) SENTIERI ARCHEOLOGICI SUBACQUEI 

 

L’AMP ha realizzato n. 02 sentieri archeologici subacquei così individuati: 

a) Sentiero archeologico subacqueo di Le Castella (Castello Aragonese): 

Il percorso si sviluppa per un circuito lineare di circa 400 metri, situato sul versante 

meridionale del piccolo promontorio su cui sorge il Castello angioino – aragonese.  

Allo stato attuale pone in relazione diacrononica poco meno di venti targets, posti a una 

profondità media di 4,5 metri, quindi agevolmente fruibile anche a visitatori che non utilizzano 

sistemi A.R.A..  

I resti visibili sono fondamentalmente riconducibili a strutture sia produttive che di servizio, 

franate in mare nel corso dei secoli.  

Tra questi si notano i resti di una scalinata, due horrea, un crogiolo nonchè vari tagli di cava e 

resti di lavorazione di manufatti destinati all’edilizia.  

Il range cronologico in cui ricadono gli stessi elementi risulta compreso fra il periodo greco-

romano fino a quanto meno tutto il XVI secolo, denotando la lunga frequentazione antropica 

della stessa area.  

Tali elementi si trovano, allo stato attuale, in mare a seguito dell’azione erosiva, 

particolarmente invasiva, dei tratti di costa esposti a sud, porzione di territorio maggiormente 

esposta agli agenti meteo-marini provenienti da quel quadrante e che hanno caratteristica di 

particolare violenza. 
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b) Sentiero archeologico “Punta Scifo D” 

Il percorso archeologico subacqueo è stato progettato per rendere fruibile il relitto lapidario 

d’età romana “Punta Scifo D”. I resti di questo naufragio, risalente al III sec. d.C., sono ubicati 

nella baia di Punta Scifo, a circa 160 m in direzione sud-ovest dalla falesia di Capo Pellegrino, 

ad una profondità media di 6 metri. Il carico navale consiste in poco più di 50 elementi 

marmorei (lastre e blocchi) per un peso complessivo di poco inferiore alle 350 tonnellate. Il 

giacimento archeologico copre un’area di fondale di circa 25 x 15 metri. 

Il percorso subacqueo si snoda attraverso 10 tappe collegate da una cima che indica la 

direttrice da seguire, le tappe sono corredate da una segnaletica numerica.  

Le soste 1-9 sono interamente dedicate al carico navale di età romana che i visitatori potranno 

osservare da ogni angolazione.  

La tappa n. 10, distante una cinquantina di metri dal relitto romano, è invece dedicata al cd. 

“Relitto Punta Scifo C” e cioè ai resti di un naufragio avvenuto in età ellenistica e sul quale si 

sovrappose parzialmente la nave lapidaria diversi secoli dopo. 

Le attività periodiche di montaggio e smontaggio degli 

elementi componenti il percorso archeologico dovranno 

essere preventivamente concordate e autorizzate con 

questo Ente Gestore e con il competente MIBAC ed 

effettuate sotto la supervisione di referente AMP. 
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Art.04 

Azioni per il controllo e la manutenzione delle boe e dei pontili  

Le boe in plastica ed i pontili in dotazione non necessitano di manutenzione ordinaria, ma di un 

controllo continuo al fine di prevenirne eventuali usure che potrebbero pregiudicare il corretto 

uso o la perdita dei corpi galleggianti. 

  

Il tutto, una volta rimesso in efficienza e posizionato in mare, necessita di verifiche mensili, 

secondo il seguente prospetto: 

 

FREQUENZA INTERVENTO NOTE 

Bimestrale 1    controllo impianto elettrico 

2  controllo generale della boa 

2-a) controllo generale del 

pontile  

3   controllo catenaria  

4   controllo corpo boa 

4-a) pulizia galleggianti pontili  

5   controllo corpo morto 

 

- presa visione degli eventuali 

danneggiamenti delle boe. 

- controllo carica batteria. 

- pulizia pannelli solari. 

- sostituzione delle lampadine guaste. 

- verifica dell’integrità dell’ormeggio 

(copro morto) ed eventuale 

sostituzione. 

- verifica dell’integrità e del consumo 

dell’ormeggio, delle catenarie, dei 

cavi e dei maniglioni ed eventuale 

sostituzione. 

- pulizia del galleggiante, ormeggio e 

parti metalliche da crescite marine. 

- pitturazione delle parti metalliche 

scrostate (da fare a terra) 

attraverso procedimenti a regola 

d’arte. 

- verifica ed eventuale sostituzione 

degli zinchi      

  

Di seguito si riportano il numero e la dislocazione delle boe di ormeggio e immersione: 

n° boe 
ormeggio 

Profondità 
Posizione                       
Località 

Longitudine Est Latitudine Nord 

9 6 mt Capo Rizzuto 17 05 867 38 53 839 

16 6 mt Capo Colonna 17 09 543 39 02 599 

17 4 mt capo colonna 17 10 184 39 02 113 

18 6 mt Capo colonna  17 10 448 39 02 106 

19 5 mt Capo colonna nord 17 10 578 39 02 092 

20 6 mt Capo colonna 17 11 349 39 01 981 

21 6 mt Capo Colonna 17 10 494 39 02 180 

22 7 mt Capo colonna 17 10 918 39 02 133 

23 7 mt Capo colonna 17 10 690 39 02 105 

24 7 mt Capo colonna  17 10 790 39 02 077 

25 7 mt Capo colonna  17 10 865 39 02 053 
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26 9 mt Capo colonna  17 10 987 39 02 003 

27 9 mt Capo colonna  17 11 092 39 01 985 

28 9 mt Capo colonna  17 11 092 39 01 990 

29 8 mt capo colonna sud 17 12 016 39 01 259 

30 8 mt Capo Donato 17 09 613 39 02 654 

31 6 mt Capo colonna sud 17 12 010 39 01 225 

32 6 mt capo colonna sud 17 11 970 39 01 226 

33 6 mt capo colonna sud 17 11 929 39 01 238 

34 5 mt capo colonna sud 17 11 889 39 01 250 

38 4 mt Capo clonna sud 17 11 855 39 01 855 

39 8 mt Capo colonna sud  17 11 776 39 01 220 

40 7 mt Capo colonna sud 17 11 713 39 01 225 

41 6 mt Capo colonna sud 17 11 654 39 01 221 

42 9 mt Loc scifo 17 11 391 39 01 141 

43 8 mt Loc scifo 17 11395 39 01 111 

45 4 mt Loc scifo 17 11 424 39 01 175 

46 6 mt Capo colonna sud 17 11 240 39 00 915 

47 8 mt Capo colonna sud 17 10 541 39 00 442 

48 5 mt Marinella 17 09 702 38 58 985 

49 5 mt Marinella 17 09 698 38 58 985 

50 4.50 mt Marinella 17 09 670 38 58 940 

33 4 mt Marinella 17 09 668 38 58 838 

34 6 mt Cannella 17 10 315 38 57 577 

35 5 mt Cannella 17 09 400 38 56 746 

36 8 mt Cannella  17 08 932 38 56 474 

37 5 mt Cannella  17 08 798 38 56 396 

38 7.00 mt Curmo 17 08 586 38 56 171 

39 5.40 mt Curmo 17 08 602 38 56 196 

40 8 mt Cavallucci 17 08 362 38 55 905 

41 6 mt Cavallucci 17 08 290 38 55 897 

42   Cannella 17 07 865 38 55 481 

43 6 mt Capo Rizzuto 17 05 867 38 53 839 

44 6 mt Capo Rizzuto 17 05 921 38 53 925 

45 5 mt Capo Rizzuto 17 05 941 38 53 944 

46 7 mt Capo Rizzuto 17 05 358 38 53 858 

47 4 mt Capo Rizzuto 17 05 394 38 54 030 

48   Le Castella 17 02 211 38 54 942 

49   Le Castella 17 02 156 38 54 753 

50 6 mt Le Castella 17 02 230 38 54 753 

51   Sovereto 17 03 264 38 54 933 

52 5 mt Le Castella 17 01 916 38 54 812 

53 3 mt Le Castella 17 01 851 38 54 862 

54 3 mt Le Castella 17 01 962 38 54 839 

55 5 mt Le Castella 17 01 926 38 54 857 

56 9 mt Le Castella 17 01 975 38 54 795 

57 7 mt Le Castella 17 01 204 38 54 362 

58 9 mt Le Castella 17 01 189 38 54 474 

59 6 mt Le Castella 17 01 264 38 54 493 

60 4 mt Palombaro  17 00 649 38 54 577 

61 7 mt Le Castella 17 00 019 38 55 235 

62 6 mt Le Castella 17 00 282 38 55 039 

63 5 mt Le Castella 17 00 236 38 55 210 

64 11 mt Le Castella 17 00 123 38 54 879 

65 5 mt Torre Brasolo 16 59 679 38 55 436 

66 8 mt Torre Brasolo 16 59 718 38 55 377 

67 9 mt Torre Brasolo 16 59 844 38 55 246 

68 6 mt Torre Brasolo 16 59 849 38 55 169 
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BOE ZONA A     CAPO BIANCO 

               N 38° 54’ 950                            E 17° 08’ 180 

               N 38° 54’ 500”                           E 17° 08’ 720” 

               N 38° 54’ 070                            E 17° 08’ 180 

               N 38° 54’ 500                            E 17° 07’ 600 

                                          

 BOE ZONA A     CAPO COLONNA  

               N 39° 01’ 780                             E 17° 11’ 420  in costa 

               N 39° 01’ 500”                            E 17° 12’ 700” 

               N 39° 01’ 110                             E 17° 12’ 700 

               N 39° 01’ 110                             E 17° 12’ 300   in costa 

                                          

                                             BOE ZONA  A     CAPO CIMITI 

               N 38° 58’ 400                            E 17° 09’ 900  in costa 

               N 38° 58’ 600”                           E 17° 10’ 900” 

               N 38° 57’ 300                            E 17° 11’ 300 

               N 38° 56’ 800                            E 17° 09’ 600  in costa  

 
* Fra i vertici del poligono suddetto sono state inserite delle boe intermedie   

 
Le attività dovranno essere realizzate con propri ed idonei mezzi nautici e personale tecnico 

(OTS e subacquei) esperti in materia di lavori ed attività subacquee nel rispetto della 

normativa vigente ed in numero adeguato alle esigenze richieste. 

 

L’Amministrazione, in caso di espressa richiesta, si rende disponibile a concedere in uso 

temporaneo la m/n Fiore del Levante, fermo restando “dichiarazione di assunzione 

responsabilità” in caso di avaria/guasti/incidenti/etc., rispetto ai quali l’Amministrazione si 

ritiene esente da ogni e qualsivoglia responsabilità e le cui spese saranno addebitate alla ditta 

aggiudicataria, oltre che di presa in carico delle spese assicurative, di carburante e parti 

usurate, della m/n per il periodo di utilizzo. In tal caso l’utilizzo è finalizzato specificatamente 

all’esecuzione delle attività previste presente appalto. L’Amministrazione si riserva di indicare 

proprio referente per la conduzione dell’imbarcazione.  

 

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, compilare apposito prospetto tecnico contenente per ogni 

singola boa coordinate geografiche, interventi effettuati, condizioni e stato d’uso, etc. che, 

consegnato dall’Amministrazione, dovrà essere costantemente aggiornato a seguito ogni 

intervento di manutenzione effettuato. 

 
Art.05 

Durata 

 
La durata del contratto è pari a mesi dodici rinnovabile eventualmente per ulteriori dodici mesi, 

previa espressa autorizzazione dell’Ente Gestore e fatto slavo le disponibilità finanziarie. 
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Art.06 

Collaudo 

 
Le operazioni di collaudo saranno svolte dalla ditta aggiudicataria. 

Al termine delle operazioni di collaudo la ditta aggiudicataria dovrà redigere un rapporto 

tecnico contenente le procedure di collaudo eseguite ed i risultati ottenuti. 

I costi delle operazioni di collaudo saranno a totale carico della ditta aggiudicataria. 

 

 

Art.07 

Tempi di consegna 

 
Il tempo massimo di inizio attività utile preventivato è fissato in 15 (quindici) giorni naturali e 

consecutivi dalla data di aggiudicazione. 

Nel caso di mancato rispetto del tempo offerto per l'esecuzione del servizio da parte della ditta 

aggiudicataria, degli impianti da sostituire, la penale sarà determinata in ragione di € 50,00 

(cinquanta,00) per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto al termine offerto 

dall'Impresa per l'esecuzione. 

L'Amministrazione si riserva il diritto, decorsi inutilmente 30 (trenta) giorni dalla data prevista 

dal presente disciplinare d’oneri, di risolvere il contratto d'appalto e di provvedere 

all'esecuzione d'ufficio fermo restando le conseguenze di legge. 

 

Art. 08 

Aggiudicazione e garanzie 

 
L’aggiudicazione sarà notificata alla ditta interessata con formale comunicazione che costituirà 

impegno per l’aggiudicatario a tutti gli effetti, dal momento in cui essa verrà comunicata. 

 

Successivamente all’approvazione della determinazione di aggiudicazione, si addiverrà, alla 

stipulazione del contratto in relazione alle condizioni del presente capitolato ed a tutti gli altri 

obblighi inerenti e conseguenti. 

 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali derivanti dal presente capitolato, 

la ditta aggiudicataria è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 

dell'importo contrattuale.  

 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria 

è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 

ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al 20 per cento (art. 13 D. lgs. n. 163/2006). 

 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto 

solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. 
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La cauzione definitiva deve rispettare quanto previsto nel caso di inadempimento anche di una 

sola delle obbligazioni assunte dalla ditta aggiudicataria e fatti salvi i maggiori diritti della 

Provincia di Crotone, l’amministrazione procederà all’incameramento della cauzione suddetta, 

con semplice atto amministrativo. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 

offerta, in tal caso si potrà procedere all'aggiudicazione, se ritenuto conveniente, o di non 

procedere ad alcuna aggiudicazione senza che i concorrenti possano richiedere alcun rimborso 

o risarcimento per gli oneri sostenuti. 

 

Inoltre, nessun compenso o rimborso di spesa spetterà alle Ditte concorrenti per la redazione 

di progetti / offerte, relazioni, ecc. che non saranno restituiti e resteranno agli atti 

dell'Amministrazione Provinciale di Crotone. 

 

Art. 09 

 Divieto di sub-appalto 

 
È assolutamente proibito alla ditta aggiudicataria di sub-appaltare la fornitura sotto pena 

dell’immediata risoluzione del contratto e risarcimento dei danni. 

 

ART. 10 

Inadempienze e penalità 

 
La ditta, nel caso di servizio effettuato non conforme a quanto previsto nel presente capitolato 

d’oneri o nell’offerta presentata è formalmente invitato a provvedere, a sua cura e spese, alla 

loro sostituzione, a pena di decadenza, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione del verbale di 

contestazione. 

 

In caso di inosservanza del predetto termine, l’Amministrazione ha facoltà di procedere alla 

risoluzione del contratto in danno del fornitore o di applicare le penalità previste al precedente 

art.08. 

 

ART. 11 

 Pagamento della fornitura 

 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.3 del D.M. 145/2000 i pagamento verranno effettuati mediante 

bonifico bancario, dietro presentazione di fattura elettronica al seguente cod. dest.: CLT29O, 

con pagamento dell’iva da parte di questa stazione appaltante. 
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L’appaltatore è tenuto ad assolvere tutti gli obblighi dall’art.3 della legge n.136/2010 alfine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto, pena la risoluzione 

contrattuale di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art.3. 

 

Le somme spettanti all’assuntore per la fornitura, non potranno essere dal medesimo né 

cedute, né delegate, senza il previo assenso dell’Amministrazione Provinciale. 

 

ART. 12 

 Controversie 

 

Per ogni controversia il foro competente è quello di Crotone. 

 

 

ART. 13  

 Disposizioni finali 

 
Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa riferimento a tutte le normative vigenti in 

materia di appalti di pubblici servizi. 

 

Per contatti ed info tecniche sull’appalto: AMP “Capo Rizzuto” Pierfrancesco CAPPA,  tel. 

349/7204727 – mail: cappa@ampcaporizzuto.it. 

 

 

 

              

      Il Responsabile del Procedimento                                                 Il Dirigente  

          Dott.ssa.ssa Rosa Commisso                   Dott. Giovanni ARAMINI 
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ALL C 
 
Prot. n.               Catanzaro …………..  

Invio tramite p.e.c. 

      

       

      

 

    LETTERA DI INVITO   

Procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del nuovo Codice  degli Appalti – D. Lgs. 

18.04.2016, n. 50 

PDG 2017  INTERV. F.1 - GESTIONE E MONITORAGGIO CAMPI BOE E SEGNALAMENTI 

MARITTIMI DELL’A.M.P. CAPO RIZZUTO 
COD. CIG.: Z53237EBA6 

IL DIRIGENTE  

INVITA 

 

codesto spettabile operatore economico a partecipare alla procedura di gara in oggetto, 

presentando apposita offerta, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente 

riconosciute e accettate tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla presente 

lettera di invito alle condizioni che seguono. 

Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la 

Stazione appaltante può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non 

rilevate durante lo svolgimento della procedura o intervenute successivamente alla conclusione 

della medesima. 

 

PREMESSA 

INDIVIDUAZIONE  DELL’INTERVENTO – NOTIZIE GENERALI SUI LAVORI 

1. Provvedimento di indizione: 

procedura indetta con decreto dirigenziale n…… del ………..2018 

2. Tipo di appalto:  - affidamento di servizi; 
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3. Procedura di aggiudicazione: Procedura aperta ai sensi dell’art. 36, comma 2 – lett. a) 

del D.Lgs. 50/2016 con il metodo del prezzo più basso rispetto all’importo posto a base 

d’asta - art. 95, comma 4 lett. c) D. Lgs. n. 50/2016 e smi. 

4. Luogo di esecuzione:  Area Marina Protetta “Capo Rizzuto”.  

5. Breve descrizione del servizio: Servizio di manutenzione delle boe, dei segnalamenti 

marittimi, dei pontili mobili e dei sentieri archeologici subacquei funzionali alla gestione 

dell’AMP “Capo Rizzuto”. 

 Maggiore definizione delle specifiche dei servizi richiesti sono riportati nel capitolato speciale 

d’oneri. Le specifiche tecniche e costruttive delle boe e dei pontili in dotazione all’A.M.P. 

CAPO RIZZUTO sono visionabili/scaricabili dai siti delle ditte costruttrici.    

6. Ammissibilità di varianti: no 

7. Quantitativo o entità dell’appalto (in euro, IVA ESCLUSA 22%) posta a base di 

gara: € 20.491,80 (oltre IVA 22% pari ad € 4.508,20). 

8. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: a corpo ai sensi 

dell’articolo 3,  comma 1, lett. ddddd), del D.lgs n. 50/2016 e smi. 

In caso di offerta economica manifestamente ed anormalmente bassa, l’Amministrazione si 

riserva di richiedere all’Impresa, prima dell’aggiudicazione definitiva, tutte le giustificazioni 

del caso e, qualora queste non siano ritenute valide e sufficienti, si riserva altresì la facoltà 

di rigettare l’offerta, escludendo la detta Impresa dalla gara. 

Si precisa che l’Amministrazione riterrà anormalmente bassa l’offerta che presenti una 

percentuale di ribasso superiore ad un quinto della media aritmetica dei ribassi delle offerte 

ammesse. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 

sola offerta, in tal caso si potrà procedere all'aggiudicazione, se ritenuto conveniente, o di 

non procedere ad alcuna aggiudicazione senza che i concorrenti possano richiedere alcun 

rimborso o risarcimento per gli oneri sostenuti. 

Inoltre, nessun compenso o rimborso di spesa spetterà alle Ditte concorrenti per la 

redazione di progetti / offerte, relazioni, ecc. che non saranno restituiti e resteranno agli atti 

della Regione Calabria, Dipartimento Ambiente e Territorio. 

9. Durata dell’appalto: 12 mesi eventualmente rinnovabili. 

10. Criterio di affidamento: prezzo più basso rispetto all’importo posto a base d’asta ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, lettera c).  

11. Requisiti di partecipazione alla procedura:  

Requisiti di ordine generale 

. Insussistenza delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti e di stipula dei relativi contratti.  

 

Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

 aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi, un fatturato globale d’impresa non 

inferiore ad euro €. 20.000,00; 

 aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi, un fatturato specifico nel settore 

oggetto della gara per un importo non inferiore a €. 5.000,00.   
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Requisiti di idoneità professionale: 

. Iscrizione al registro delle imprese (Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura) o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso 

dall’Italia, in relazione all’appalto da eseguire. 

 

Requisiti di capacità tecnica e professionale:   

. Elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati negli ultimi tre anni similari 

e/o equivalenti a quelli oggetto del presente avviso (vedi punto 5) con l'indicazione degli 

importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture stessi; se 

trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, 

esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli 

enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva 

della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

. Elenco dei tecnici (Operatori Tecnici Subacquei - OTS) e degli organi tecnici, facenti 

direttamente capo, o meno, al concorrente.    

. Indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 

dell'impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 

prestazione di servizi;  

. Dichiarazione di possesso di mezzi nautici abilitati per i servizi oggetto del presente 

appalto, attrezzature tecniche, materiale ed equipaggiamento, di cui il prestatore di 

servizi dispone per eseguire l'appalto; 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9, del d.lgs 50/2014, che qui 

intende integralmente richiamato. 

11. Responsabile del procedimento: Dr.ssa Rosa Commisso (r.commisso@regione.calabria.it) 

 12. Denominazione, indirizzi e punti di contatto: 

REGIONE CALABRIA Dipartimento Ambiente e Territorio n.11, Settore n.5 – Ente Gestore 

Area Marina Protetta “Capo Rizzuto”; 

Indirizzo postale: V.le Europa – loc. Germaneto c/o Cittadella Regionale  Città: Catanzaro - 

88100  

Telefono: 0961.854152 – 0961.853060 

Posta elettronica: r.commisso@regione.calabria.it, cappa@ampcaporizzuto.it (per info 

tecniche) 

PEC: parchi.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

indirizzi internet Amministrazione aggiudicatrice: www.regione.calabria.it 

Profilo di committente: www.ampcaporizzuto.it  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: punti di contatto sopra indicati 

13. Fonte di finanziamento: spesa da imputare sui trasferimenti M.A.T.T.M. (risorse 

vincolate) per la gestione dell’A.M.P. CAPO RIZZUTO con pagamento alla presentazione di 

regolare fattura, corredata della documentazione tecnica comprovante il servizio 

effettuato.   
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PARTE PRIMA 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

1. Modalità di presentazione dell’offerta: 

a) Il plico generale contenente all’interno la busta della documentazione amministrativa e 

dell’offerta economica, deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, anche con autoprestazione di cui all’articolo 8 decreto 

legislativo n. 261 del 1999, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 

termine perentorio del 

 

Giorno:  Data:  -  - 2016 Ora: 12 00 

 

al seguente indirizzo: 

Ente REGIONE CALABRIA  - 

Dipartimento Ambiente e 

Territorio 

Ufficio Settore n.05 – Parchi ed 

Aree Protette - AMP “CAPO 

RIZZUTO” 

Via/piazza Europa Cittadella Regionale  num. - 

CAP/ZIP 88100  Località Catanzaro Provincia CZ 

 

b) è altresì facoltà del concorrente la consegna a mano del plico, entro il suddetto termine 

perentorio, allo stesso indirizzo di cui alla lettera a), tutti i giorni non festivi, escluso il 

sabato, dalle ore 9:30 alle ore 13:00; 

c) in caso di consegna con metodo diverso dal servizio postale farà fede la data e l’ora 

apposte sul plico dall’addetto alla ricezione; 

d) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso ad esclusivo rischio del mittente; la 

Stazione appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo 

nel recapito del plico; 

e) il plico deve recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello 

stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara e al giorno di scadenza della 

medesima; 

f) il plico deve essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la sigillatura del plico 

deve essere effettuata con ceralacca o nastro adesivo antistrappo, almeno per quanto 

riguarda i lembi incollati dal concorrente dopo l’introduzione del contenuto, e non è 

necessaria per i lembi preincollati in sede di fabbricazione delle buste; 

g) la busta interna contenente l’offerta deve essere altresì sigillata con ceralacca o nastro 

adesivo antistrappo, con le modalità di cui alla precedente lettera f). 

 

2. Contenuto del plico esterno 

Il plico generale dovrà contenere due plichi: uno con la dicitura Documentazione 

Amministrativa e l’altro con la dicitura Offerte economica.  

 

Il plico della Documentazione amministrativa dovrà includere:  

a) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara il 

possesso: 

a.1) dei requisiti di ordine generale di cui al successivo Capo 2.1; 

a.2) dei requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica finanziaria tecnica 

organizzativa di cui al successivo Capo 2.2 e 2.3; 

b) garanzia fidejussoria provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base di gara, ai sensi 

dell’articolo 93, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016 e smi, sotto forma di 

cauzione o di fidejussione, a scelta dell’offerente;  
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c) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 103 e 104 del D. Lgs. n. 50/2016, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva), 

qualora il concorrente risultasse aggiudicatario; 

 Si applicano tutte le altre disposizioni contenute nell’articolo 93 del d.lgs 50/2016, cui si 

fa espresso rinvio; 

 

2.1. Requisiti di ordine generale:  

Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, della presente lettera di 

invito, attestanti l’assenza della cause di esclusione e il possesso dei requisiti, come 

segue:  

1) iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o 

altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia, completa 

delle generalità dei rappresentanti legali e dei direttori tecnici in carica; 

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 smi.  

Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione devono riguardare tutte le 

persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di 

poteri contrattuali, o di direzione tecnica, ovverosia: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 

- tutti i soci in caso di società di persone; 

- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o 

consorzi; 

- i procuratori o gli institori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 

- i direttori tecnici; 

- il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci.  

2.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

 aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi, un fatturato globale d’impresa non 

inferiore ad euro €. 20.000,00; 

 aver realizzato nel corso degli ultimi tre esercizi, un fatturato specifico nel settore 

oggetto della gara per un importo non inferiore a €. 5.000,00.   

2.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

 a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture similari e/o 

equivalenti a quelli oggetto del presente appalto prestati negli ultimi tre anni con 

l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o 

forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o 

enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o 

dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione 

effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso 

concorrente; 

b) indicazione dei tecnici (OTS) e degli organi tecnici, facenti direttamente capo, o 

meno, al concorrente; 

c) indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti 

dell'impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 

prestazione di servizi;  

d) dichiarazione di possesso di mezzi nautici abilitati per i servizi oggetto del presente 

appalto, attrezzature tecniche, materiale ed equipaggiamento, di cui il prestatore di 

servizi dispone per eseguire l'appalto;  

 

La prova della capacità economico- finanziaria e della capacità tecnica può essere fornita 

mediante uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato XVII, parte I e II del D.lgs 50/2016 

 

3. Contenuto della busta interna - Offerta economica. 

Il Plico con la dicitura Offerta economica dovrà contenere una dichiarazione di ribasso 

percentuale sull’importo del servizio posto a base di gara,  con le seguenti precisazioni:  
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a) il foglio dell’offerta è sottoscritto dal legale rappresentante del concorrente o da altro 

soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata; 

b) il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 

c) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il 

ribasso percentuale indicato in lettere; 

d) qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» 

(meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al 

positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso percentuale; 

e) il concorrente indica gli oneri di sicurezza da rischio specifico o a aziendale, la cui 

quantificazione spetta a ciascuno dei concorrenti in rapporto all’offerta economica 

presentata.  

f) il concorrente, inoltre, in apposito documento da inserire nell’ambito della 

documentazione amministrativa, deve indicare i propri costi aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 

  

PARTE SECONDA 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

1. Criterio di aggiudicazione: 

 offerta del prezzo più basso sull’ importo a base d’asta. 

2. Fase iniziale di ammissione alla gara: 

a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il 

 giorno:  data:  -  - 2018 ora: 10 00 

     presso gli uffici della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Crotone in seduta 

aperta ai soli soggetti invitati. 

3. Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina 

vigente in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del 

d.P.R. n. 252 del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva relativamente al personale dipendente 

mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui 

all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 

2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente 

organo della Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), 

punto a.3), 

c) l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo 

dopo la verifica dei requisiti. 

 

 

PARTE TERZA 

DOCUMENTAZIONE  E  INFORMAZIONI 

 

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, 

con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro 

soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento 

del dichiarante, in corso di validità; 
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a.3) devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall’indirizzo di posta 

elettronica del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e 

comunicazioni; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliare, ognuno per quanto di propria competenza; 

b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, 

del decreto legislativo n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui 

modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante 

disponibili ai sensi del successivo numero 2, lettera c), che il concorrente può adattare in 

relazione alle proprie condizioni specifiche; 

c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese 

nell’interesse proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e 

fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 

d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 

della Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006; 

e) alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, 

comma 5, 45, comma 6, e 47 del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche 

amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle 

certificazioni o attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 

del d.P.R. n. 445 del 2000; 

g) le comunicazioni della stazione appaltante ai candidati, concorrenti od offerenti, in tutti i 

casi previsti dalla presente lettera di invito, si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi della 

precedente lettera a), punto a.3); le stesse comunicazioni possono essere fatte anche 

mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso 

dall’ordinamento. 

 

2. Disposizioni finali 

a) computo dei termini: tutti i termini previsti dalla presente lettera di invito, ove non 

diversamente specificato, sono calcolati e determinati in conformità Regolamento CEE n. 

1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971; 

b) controversie: tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei 

tentativi di transazione e di accordo bonario, qualora non risolte, saranno deferite alla 

giurisdizione ordinaria;  

c) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 

2003, e s.m., in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, 

si informa che: 

c.1) titolare del trattamento è il Responsabile del procedimento;  

c.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 

aziendale e industriale; 

c.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o 

senza l’ausilio di strumenti elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure 

idonee a garantirne la riservatezza, e sono effettuate dagli incaricati al trattamento 

di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

c.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e 

pertinente ai soli fini dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte 

dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara 

stessa; 
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c.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei 

componenti del seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la 

comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

c.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per 

legge; 

c.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 

13 del predetto decreto legislativo n. 196 del 2003, e s.m. 

d) norme richiamate: fanno parte integrante della presente lettera di invito e del successivo 

contratto d’appalto: 

e.1) il D. Lgs. n. 50/2016 e smi; 

e.2) il d.P.R. n. 207 del 2010; 

e) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o 

revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso 

spese o quant’altro. 

f) il Capitolato Speciale d’oneri e la modulistica sono consultabili sul sito: 

www.regione.calabria.it …………. - www.ampcaporizzuto.it ………. 

 

 

 

        Il Responsabile del Procedimento           Il Dirigente  

          Dott.ssa Rosa Commisso            Dott. Giovanni Aramini 
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 423/2018 
DIPARTIMENTO AMBIENTE E TERRITORIO (AT) SETTORE 5 - PARCHI ED AREE 
NATURALI PROTETTE 

OGGETTO: GESTIONE AREA MARINA PROTETTA "CAPO RIZZUTO": INDAGINE 
DI  MERCATO  PER  AFFIDAMENTO  SERVIZI  DI  MANUTENZIONE  BOE, 
SEGNALAMENTI  MARITTIMI  E  LAVORI  SUBACQUEI  NELL'AMP.  CUP 
J49C17000020001 CIG Z53237EBA6 

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 17/05/2018 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GUZZO ROSARIA
(con firma digitale)
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